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PROVINCIA Di FIRENZE




Bando di concorso per l’assegnazione di contributi ad integrazione dei canoni di locazione, indetto ai sensi dell’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, che istituisce il Fondo nazionale per l’accesso alle abitazioni in locazione, del decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 7 giugno 1999, della Deliberazione del Consiglio Regionale Toscano n. 62 del 09/04/2002, della Deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 392 del 22/04/2002 e  della Deliberazione n. 79 del 29/05/2002 della Giunta Comunale, dichiarata immediatamente eseguibile.

Il Responsabile Area Amministrativa

RENDE NOTO

che a partire dalla data di pubblicazione del presente bando, fino al 24.07.2002, i soggetti in possesso dei requisiti sotto elencati possono presentare domanda per chiedere un contributo ad integrazione del canone di locazione, secondo quanto disposto dal presente bando e dalla vigente normativa in materia e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Art. 1 – Requisiti per l’ammissione al concorso, da possedere alla data di pubblicazione del bando

Per l’ammissione al concorso è necessario il possesso dei seguenti requisiti:

1) Essere cittadino italiano o cittadino di uno Stato aderente all’Unione Europea. Possono altresì partecipare gli stranieri titolari di carta di soggiorno/permesso di soggiorno in corso di validità, iscritti nelle liste di collocamento o che esercitino una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo;

2) essere residente nel Comune di Barberino Val d’Elsa;

3) non essere assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale pubblica

4) di aver percepito nell'anno 2000 un reddito annuo del nucleo familiare non superiore al reddito previsto per l'accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, così come individuato dalla L.R. n. 96/96 calcolato con le modalità e le detrazioni previste dalla L.R. n. 96/96 e successive modificazioni, indicate nel successivo articolo 3).

5) trovarsi in una delle seguenti condizioni:

a) essere titolare di un contratto di locazione relativo ad un alloggio, nel quale si risulti avere la residenza anagrafica, sito nel Comune di Barberino Val d’Elsa di proprietà privata,  con esclusione degli alloggi inseriti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, o pubblica,  con esclusione degli alloggi di ERP disciplinati dalla L.R.T. n. 96/96, con contratto di locazione per abitazione principale, non avente natura transitoria, regolarmente registrato o depositato per la registrazione, in regola con le registrazioni annuali, il cui canone incida:

· a.1) o in misura non inferiore al 14% sul reddito imponibile complessivo del nucleo familiare non superiore a due pensioni minime INPS ( per l’anno 2000 pari a € 9.680,16 - £.18.743.400);
· a.2) o in misura pari o superiore al 50% sul reddito convenzionale complessivo del nucleo familiare non superiore a quello previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (pari a € 12.524,08 - £. 24.250.000);
· a.3) o in misura compresa tra il 35% ed il 49,99% sul reddito convenzionale complessivo del nucleo familiare non superiore a quello previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (pari a € 12.524,08 - £. 24.250.000);
· a.4) o in misura compresa tra il 24% ed il 34,99% sul reddito convenzionale complessivo del nucleo familiare non superiore a quello previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (pari a € 12.524,08 - £. 24.250.000);
6) non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, nel Comune di Barberino Val d’Elsa e/o nei comuni limitrofi.  Non essere titolari di diritti di proprietà su uno o più alloggi o locali ad uso abitativo sfitti o concessi a terzi, ubicati in qualsiasi località, il cui valore catastale complessivo sia uguale o superiore al valore catastale di un alloggio adeguato determinato assumendo come vani catastali quelli di cui alla tabella di seguito riportata con riferimento al nucleo familiare e come tariffa d'estimo quella convenzionale risultante dalla media del valore delle classi della categoria A3(di zona periferica ove prevista) del comune di residenza .

Ai fini del presente bando si intende adeguato l’alloggio la cui superficie utile abitabile intesa quale superficie di pavimento misurata  al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre sia non inferiore a 30 mq per 1 persona, non inferiore a 45 mq per due persone, non inferiore a 55 mq per tre persone, non inferiore a 65 mq per 4 persone, non inferiore a 75 mq per 5 persone, non inferiore a 95 mq per 6 persone ed oltre, come specificato nei parametri di cui alla lettera c) della Tabella A allegata alla L.R. 96/96.

	COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE
	VANI CATASTALI

	1
	3

	2
	4

	3
	4.50

	4
	5

	5
	6

	6 e oltre
	7


I requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente bando ad esclusione della titolarità del contratto di locazione per i nuovi contratti stipulati successivamente alla pubblicazione del bando.

A parziale eccezione di quanto indicato nel punto 5 - a) del presente articolo saranno ammesse anche le domande dei partecipanti non intestatari del contratto di locazione qualora gli stessi abbiano la residenza nell'alloggio locato e producano idonea documentazione giustificatrice  del subentro nel contratto, quale familiare, determinato dal decesso dell'intestatario o da separazione legale dal coniuge.

Art. 2 – Nucleo familiare

Ai fini del presente bando si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente e da tutti coloro, anche se non legati da vincoli di parentela, che risultano nel suo stato di famiglia anagrafico alla data di presentazione della domanda.

Per il coniuge non legalmente separato, anche se non residente, devono essere dichiarati i dati anagrafici e reddituali; qualora fosse in atto un procedimento di separazione legale, i dati dovranno essere ugualmente indicati, con riserva di presentare successivamente, entro la data prevista per la presentazione delle opposizioni alla graduatoria provvisoria, dichiarazione attestante l’intervenuta sentenza di separazione.

Art. 3 – Determinazione del limite di reddito.

Per la determinazione del limite di reddito richiesto per la partecipazione al presente bando, occorre fare riferimento al   reddito annuo imponibile di tutti i componenti del nucleo familiare, (compreso il reddito del coniuge non legalmente separato, anche se non residente, nonché l’assegno del coniuge legalmente separato) quale risulta dall’ultima dichiarazione fiscale presentata nell’anno 2001 per i redditi prodotti nel 2000, o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione medesima, ai redditi imponibili ai fini IRPEF risultanti dall’ultima certificazione consegnata dai soggetti erogatori nell’anno 2001 per i redditi 2000.

· Per  la determinazione del  reddito convenzionale di cui ai punti a.2), a.3) e a.4) di cui sopra si detraggono:

· € 1.549,37 (L. 3.000.000) per ogni figlio a carico

· € 3.098,74 (L. 6.000.000)per ogni figlio disabile a carico

·  € 3.098,74 (L. 6.000.000)per ogni figlio a carico di persona sola

· € 1.549,37 (L. 3.000.000) per ogni componente il nucleo oltre i primi due, esclusi i figli a carico.

Sono calcolati nella misura del 60% i redditi derivanti da lavoro dipendente o pensione, e nella misura del 50% i redditi fiscalmente imponibili, percepiti da soggetti affetti da menomazione dovuta ad invalidità, sordomutismo o cecità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa in misura non inferiore ai 2/3.

Art. 4 – Auto certificazione dei requisiti

Ai sensi degli articoli. 46 e 47 del  D. P.R. 445/2000 il richiedente può ricorrere all’autocertificazione dei requisiti richiesti dall’art. 1 del presente bando e dei documenti necessari per l’attribuzione del punteggio di cui all’art. 6.

In particolare, qualora il richiedente dichiari di aver percepito nell'anno 2000 un reddito pari a zero o, comunque, inferiore al canone di locazione, l'ammissibilità della domanda è subordinata alla  presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale sia  indicata la fonte accertabile che permette il pagamento del canone di locazione.

Art. 5 – Documentazione obbligatoria

Per la determinazione del reddito imponibile del nucleo familiare, qualora siano presenti percettori di reddito con menomazioni di qualsiasi genere che comportino una diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore a 2/3, deve essere allegato alla domanda certificato della competente ASL.

Per l'attribuzione del punteggio per nucleo familiare avente al proprio interno un soggetto affetto da Handicap grave ai sensi della L.104/92 dovrà essere prodotta la relativa certificazione della A.S.L..

Tutti gli altri requisiti e  condizioni per la partecipazione al presente bando sono attestabili mediante dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000.

Art. 6 – Punteggi di selezione delle domande

Per l’erogazione dei contributi sarà predisposta un’unica graduatoria distinta in quattro fasce così individuate:

- FASCIA A: soggetti con reddito imponibile complessivo del nucleo familiare non superiore a due pensioni minime INPS ( per l’anno 2000 pari a € 9.680,16 - £.18.743.400) con percentuale di incidenza canone/reddito non inferiore al 14%;

- FASCIA B.1: soggetti con reddito convenzionale complessivo del nucleo familiare non superiore a quello previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (pari a € 12.524,08 - £. 24.250.000) con incidenza canone /reddito pari o superiore al 50%;

- FASCIA B.2: soggetti con reddito convenzionale complessivo del nucleo familiare non superiore a quello previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (pari a € 12.524,08 - £. 24.250.000) con incidenza canone /reddito compresa tra il  35% al 49,99%;

- FASCIA B.3: soggetti con reddito convenzionale complessivo del nucleo familiare non superiore a quello previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (pari a € 12.524,08 - £. 24.250.000) con incidenza canone /reddito compresa tra il  24% al 34,99%; 

· All’interno delle fasce B le domande saranno ordinate sulla base dei seguenti criteri di priorità:

1) Richiedente il cui nucleo familiare sia inserito nella vigente graduatoria di ERP con punteggio uguale o superiore a 8 punti. 

punti 4

2)
Presenza nel nucleo familiare di uno o più componenti ultrasessantacinquenni.

punti 1

3)
Nucleo familiare monogenitoriale con minori a carico.

punti 1
4)
Nucleo famigliare composto da cinque persone ed oltre.

punti 1
Il punteggio indicato al n.1 non è cumulabile con i punti indicati ai numeri 2, 3 e 4

A parità di punteggio gli aventi diritto saranno ordinati sulla base dell'ordine decrescente dell'incidenza canone/reddito ed in subordine secondo l'ordine crescente di presentazione così come risultante nel numero di protocollo.

La fascia A sarà ordinata  solo sulla base dell'incidenza canone/reddito ed, in subordine, secondo l'ordine crescente di presentazione così come risultante nel numero di protocollo.

Art. 7 – Formazione della graduatoria.

a)
Graduatoria provvisoria

L’Ufficio Comunale competente procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti verificandone la completezza e la regolarità. Provvede altresì all’attribuzione dei punteggi a ciascuna domanda secondo le disposizioni di cui all’art. 6 del presente bando.

Il Responsabile dell’Area Amministrativa, successivamente, al termine fissato dal bando per la presentazione delle domande, procede all’adozione della graduatoria provvisoria degli aventi diritto, ordinata in base al punteggio attribuito a ciascuna domanda e a parità di punteggio, secondo l’ordine decrescente  dell'incidenza canone /reddito ed in subordine secondo l'ordine crescente del numero di protocollo attestante la presentazione della domanda.

La graduatoria provvisoria verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune entro 10 giorni dalla data di scadenza del bando e rimarrà affissa per sette giorni. Avverso la stessa  sarà possibile proporre ricorso facendo pervenire la propria opposizione, indirizzata alla Commissione per la formazione delle graduatorie per l’integrazione dei canoni di locazione ai sensi dell’art. 11 della L. 431/98 e dell’art. 4 della L.R. n. 45/98, inderogabilmente entro l’ultimo giorno di pubblicazione della graduatoria all’Ufficio Protocollo del Comune di Barberino Val d’Elsa a pena di inammissibilità. L’Amministrazione comunale non è responsabile di eventuali ritardi postali. La Commissione deciderà entro 15 giorni. 

Contestualmente alla decisione degli eventuali ricorsi la Commissione approverà la graduatoria definitiva che il Responsabile dell’Area Amministrativa provvederà a pubblicare all’Albo Pretorio del Comune.

Art. 8 – Modalità di assegnazione dei contributi.

I contributi di cui al presente bando saranno erogati nei limiti delle dotazioni annue assegnate all’Ente dalla Regione Toscana.

I contributi verranno liquidati, fino ad esaurimento  delle risorse rese disponibili dalla Regione Toscana, seguendo il seguente ordine:

· FASCIA A

· FASCIA B.1

· FASCIA B.2

· FASCIA B.3

La collocazione in graduatoria non comporterà quindi automaticamente diritto all'erogazione dell'importo riconosciuto restando l'effettiva liquidazione subordinata al trasferimento di risorse sufficienti da parte della Regione Toscana.

Art. 9 – Validità delle graduatorie
Le graduatorie sono valide fino al 31.12.2002.

Art. 10 – Durata e entità del contributo

Il contributo ha durata annuale, corrisponde a quanto disposto dal Decreto 7 giugno 1999 del Ministero dei Lavori Pubblici, dall’art. 11 della legge 431/1998 ed è erogato fino ad esaurimento delle risorse rese disponibili dalla Regione Toscana.

L’entità del contributo è determinata in rapporto all’incidenza del canone quale risulta dal contratto di locazione regolarmente registrato, e il reddito complessivo del nucleo familiare determinato ai sensi del presente bando. Qualora in seguito alla presentazione delle ricevute attestanti il pagamento del canone di locazione risulti effettivamente corrisposto un importo inferiore a quello dichiarato nella domanda di partecipazione al bando il contributo da erogare verrà ricalcolato sulla base del reale canone pagato.

Qualora il reddito imponibile risulti inferiore all’importo annuo della pensione sociale, pari a € 3.560,74 (£. 6.894.550) per l’anno 2000 , il contributo verrà calcolato su un reddito virtuale di pari importo.

Il contributo è il seguente:

fascia A) per i nuclei con reddito annuo imponibile complessivo non superiore a due pensioni minime INPS (€ 9.680,16 - £. 18.743.400), corrisponde alla parte del canone di locazione eccedente il 14% del reddito fino a concorrenza e comunque fino ad un massimo di € 3.098,74 annui (L. 6.000.000);

fascia B.1, B.2, B.3) per i nuclei con un reddito annuo imponibile complessivo superiore a quello previsto per la fascia A) e con un reddito annuo convenzionale fino al limite previsto per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (€ 12.524,08 - £. 24.250.000), il contributo corrisponde alla parte del canone di locazione eccedente il 24% del reddito fino a concorrenza e comunque fino a un massimo di € 2.324,06 annui (L. 4.500.000);

Il contributo decorre dal 1° gennaio 2002 o comunque dalla data di stipula del contratto di locazione se successiva alla data suddetta.

Per il calcolo del numero dei mesi non si tiene conto delle frazioni di mese inferiori a 15 giorni.

Art. 11 – Modalità di erogazione e di rinnovo del contributo.

Il Comune provvederà alla liquidazione del contributo con cadenza semestrale non appena la Regione Toscana provvederà al trasferimento delle risorse assegnate. A tal fine, coloro che risulteranno collocati in graduatoria dovranno presentare, pena la decadenza dal beneficio, copia delle ricevute di pagamento del canone.

Qualora al momento della liquidazione del contributo, risultino non presentate le ricevute relative a qualche canone di locazione comunque  pagato, il contributo verrà ridotto non tenendo conto di tale mensilità senza che all'amministrazione possa essere imputata alcuna responsabilità.

Art. 12 – Termini di presentazione delle domande

Le domande dovranno pervenire inderogabilmente entro il 24 luglio 2002. L’Amministrazione Comunale non è responsabile di eventuali ritardi del servizio postale.

Art. 13 – Distribuzione, raccolta e modalità di presentazione delle domande

Le domande di partecipazione al presente bando dovranno essere compilate unicamente sui moduli appositamente predisposti dal Comune. Le istanze, debitamente sottoscritte, dovranno essere corredate da tutta la necessaria e idonea documentazione, come sopra specificato, indicare l’indirizzo al quale devono essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso, ed essere presentate presso Ufficio Protocollo del Comune di Barberino Val d’Elsa, o spedite tramite raccomandata postale a/r con scadenza per il ricevimento entro il termine di cui al precedente art. 12; nel caso di trasmissione tramite servizio postale alla domanda dovrà essere allegata copia non autenticata del documento di identità e la stessa dovrà comunque pervenire entro il 24 luglio 2002.

Nel modulo di domanda il richiedente esprime il consenso scritto al trattamento dei dati personali. 

Art. 14 – Controlli e sanzioni

Ai sensi dell’art. 71 del D .P. R. 445/2000 spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

L’Amministrazione Comunale agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite, gravate degli interessi legali.

Art. 15 – Norma finale

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla legge 431/98, alla L.R.T. 96/96 ed alla Deliberazione n° 79 del 29/05/ 2002 della Giunta Comunale di Barberino Val d’Elsa.

Il Responsabile del procedimento è individuato nella persona della Dott. Sandro Bardotti, Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio E.R.P. - U.O. Servizi Sociali del Comune di Barberino Val d'Elsa

Barberino Val d’Elsa,  25 giugno 2002  

IL Responsabile Area Amministrativa

Dott. Sandro Bardotti
